
 

 
 

 Il Decreto Stabilità, che sarà approvato proprio in queste ore, comporterà ulteriori ingiustizie nei 
confronti della nostra scuola pubblica: 
 

 Pesanti tagli al MOF (Fondo per il Miglioramento dell'Offerta Formativa): 
attività tecnicamente promesse all’interno del POF (Piano dell’Offerta Formativa) 
saranno inevitabilmente eliminate; corsi di recupero e di potenziamento, attività 
extracurricolari, uscite didattiche, scuole aperte durante i pomeriggi e sportelli 
formativi saranno sempre più sporadici. 
 

 Privatizzazione delle scuole pubbliche: i soggetti che finanzieranno 
l’istituto avranno un ruolo non di poco conto all’interno del Consiglio nel quale potranno 
prendere influenti decisioni sulle scelte formative e sui metodi di valutazione. 
 

 223 milioni destinati a scuole private; in un 
periodo di profonda crisi per la scuola pubblica è proprio necessario destinare questi fondi 
a quelle private? 

 

 Rifiutiamo un sistema scolastico che ci predispone ad essere DOCILI ESECUTORI al servizio di 
imprese prive di moralità.  Tramite la metodologia con cui ci viene trasmesso il sapere e i modi con 
cui siamo valutati ogni giorno ci ritroviamo spinti a non porci più domanda alcuna,  a non sviluppare 
una propria opinione. Tutto ciò servirà in un futuro prossimo a farci eseguire senza troppa difficoltà 
atti privi di morale e giustizia per conto delle imprese. 

 

 Non abbiamo bisogno di un registro elettronico o di un tablet dal momento che la didattica nel 
nostro Paese è ancora ferma agli anni ’20 mentre in Europa si è rinnovata moltissimo negli ultimi 
anni. Vogliamo un edificio che possa non crollarci sulla testa, una classe che possa ospitare 
adeguatamente 30 alunni. 

 

 
 
Durante le mattinate di giovedì e venerdì verranno svolte lezioni alternative; lezioni inerenti alla nostra 
protesta tenute da professori che si sono gentilmente mostrati disponibili e aderenti alla nostra causa, 
proiezione di film e documentari con relativi riflessioni, dibattiti, musica, lezioni di recupero, 
approfondimento e potenziamento autogestite da noi studenti. Ci saranno inoltre interventi da parte di 
enti esterni come l’appuntamento previsto con un membro del Comitato Direttivo della CGIL di Brescia, 
Amnesty International ed Emergency.  
Per gli studenti che non aderiranno all’iniziativa sarà possibile svolgere lezione regolarmente. 
 
QUEL CHE CI DÀ VALORE E SIGNIFICATO COME ESSERI UMANI È LA CAPACITÀ DI SOLLEVARCI ED 
OPPORCI ALL’INGIUSTIZIA E ALLA VASTA INDIFFERENZA MORALE DELL’UNIVERSO: UNA VOLTA MORTA 
LA GIUSTIZIA LA VITA PERDE OGNI SIGNIFICATO. 


